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«Rabbia?Guardiamoavanti
C’ètempoperrecuperare»
PaoloGrbacprova ad andareoltrel’incredibile espulsioneconla Samb
«Questo gruppo è forte, si riprenderà. Mediano? Meglio dietro le punte»
Luca Mazzara

Potrebbe essere ancora nero
di rabbia. Sbattere i pugni e
alzare la voce. Perchè il torno
subito da Paolo Grbac e da
tutta la Virtus è stato troppo
grande per passare inosserva-
to. Un’ingiustizia che ai rosso-
blù è costata i tre punti con-
tro la Sambenedettese, una
mazzata che avrebbe fatto an-
dare fuori di testa chiunque.
Non lui, che ama farsi apprez-
zare più con i piedi che con
frasi ad effetto. Cacciato
dall’arbitro per un fallo netto
subito in area. Ma il calcio di
rigore si trasforma invece nel
suo secondo giallo.

Roba da mani nei capelli.
Estromesso da una partita in
cui stava dimostrando che
quello che aveva fatto vedere
due settimane prima non era
un caso. La magia nel finale
contro il Teramo - tocco di
suola a saltare il suo diretto
avversario e tiro preciso in
porta con la punta per il 2 a 0
definitivo - era un segnale
preciso. Paolo Grbac era tor-
nato a quei livelli che un po’
tutti al Gavagnin conosceva-
no e che già l’anno scorso, al-
la sua prima esperienza con
la Virtus, avevano apprezza-
to.

ANCORA ASSURDO. «Sabato
sera ero indiavolato, ho rivi-
sto l’episodio già in autogrill
fermandomi durante il viag-
gio per tornare a casa in Croa-
zia», racconta il trequartista
originario di Pola che prima
di arrivare in Borgo Venezia
era stato all’Arzignano
Chiampo in D prima ancora
al Pavia in Serie C dopo le
esperienze nella massima se-
rie croata, «assurdo davvero,
un errore dell’arbitro gravissi-
mo che ci è costato caro, per
me è inconcepibile che in que-
sta categoria si possano avere
comportamenti del genere.
Mi sono entrati in scivolata,
anche non volendo concede-

re il rigore per me era impos-
sibile stare in piedi. Ormai
purtroppo nono possiamo fa-
re più niente, solo guardare
avanti e riprendere a lavora-
re sodo». Intanto però dovrà
stare a guardare i suoi compa-
gni nella prossima trasferta
di Imola.

«Farò il tifo per loro, e poi
da martedì a Ravenna di nuo-
vo in campo, mi prendo del
tempo per ricaricare le pile».
E poi tornare a regalare toc-
chi di classe, sterzate, assist e
gol. Come l’anno scorso, co-
me a sprazzi anche in questa
stagione. Lì dietro alle punte,
o comunque qualche metro
più avanti rispetto al quel ruo-
lo in mezzo al campo che Gi-
gi Fresco gli aveva consegna-

to per qualche partita. «Pos-
so fare anche il mediano»,
ammette il ventottenne croa-
to, «ma non è il mio, io prefe-
risco giocare più avanti, die-
tro le punte riesco a rendere
molto di più: amo avere il pal-
lone tra i piedi per innescare i
miei compagni o puntare la
porta. Peccato, mi sentivo be-
ne, vorrò dire che mi rifarò al
mio rientro».

QUANTA FIDUCIA. Un sorriso
grande e tanta fiducia, la si-
tuazione è complicata ma la
carica di Grbac è contagiosa.
«C’è tanta strada davanti,
mancano un’infinità di parti-
te e c’è tutto il tempo di recu-
perare: non dobbiamo demo-
tivarci e sono sicuro che non

lo faremo, qui c’è un grande
gruppo che sa come affronta-
re questa situazioni». In una
Serie C che lui aveva già vissu-
to tre anni fa, alla sua prima
esperienza in Italia con la ma-
glia del Pavia, senza però riu-
scire a lasciare il segno.

SECONDA VOLTA. «Ero giova-
ne, era la mia esperienza qui,
ero più timido e titubante,
adesso è doveroso: questa Se-
rie C mi piace, anche se è mol-
to equilibrata e ogni partita è
una battaglia continua, non
hai mai un attimo di respiro.
Nessuna squadra materasso,
un campionato emozionan-
te». Difficile e con la Virtus
ora all’ultimo posto, ma con
tutte le carte in regola per re-

cuperare. «Credetemi, la
squadra c’è e saprà riprender-
si, ce la faremo tutti insie-
me». Con un gruppo che l’ha
fatto sentire come a casa fin
dai primi momenti.

«Sonoqui da un anno e mez-
zo ma mi sembra di esserci
da molto di più», va avanti il
fantasista che abita in Borgo
Venezia assieme a Nicolas
Santuari, «è un ambiente che
ti mette sempre a tuo agio,
che ti aiuta quando hai biso-
gno e non ti fa mancare nien-
te. E che ne sono sicuro, sa-
prò tirarsi fuori anche da que-
sta situazione. Questa Virtus
ha ancora tanto da dire nel
suo campionato, nessuno ha
voglia di mollare la Serie
C».•

MSPCALCIOACINQUE.Nel campionatoprovinciale ottimoturnoanche perEastGreen,BarCristallo, AlpoeS.Canara

SorpresaSandrà,sorrisiJuiceeArditi
Sampierdareneseprima
conl’Heart nelgruppoA
NelgironeB il Corvinul
davantia MomentoZero

Laformazione dellaScBusa

PaoloGrbacè arrivatonella scorsa stagioneal clubdi Borgo Venezia FOTOEXPRESS
Nientepunti. Dopo lo
straordinarioweekend
precedenteincui le giovanili
rossoblùavevanofatto ilpieno
diottimirisultati, arrivano
adessodue stopper le
compaginivirtussine delle
categorieallievi egiovanissimi,
entrambeopposto alFano,
mentrela Berrettiosservava
unturnodi riposo.

Nientesorrisi per l’Under17
cheviene fermatadai
marchigianiper 1a0, dopouna
partitatirata esempreincerta
incui iragazzidi BorgoVenezia
hannoavutoa disposizione
anchediverseoccasioniper
segnare,senza però riuscirea
colpire:la rete degliavversariè
arrivatanellaparte finaledel
match.Grande spavento per la
bottaallatestasubita da
Galliano,tra ipiù informa di
questoavviodicampionato,

trasportatoinospedalema poi
dimessosenza problemi,a luiva
l’auguriodituttala società
rossoblùper tornareinfretta
protagonistacome erastato fino
aquestomomento.

Sconfittaanchel’Under15
impegnatasempre a Fano: i
padronidicasa vanno invantaggio
mapoi ci pensail solitoTacchellaa
rimediaretutto conl’ennesimo gol
diunagrandeannata,poi però
arrivaanchela secondamarcatura
deimarchigianichesi prendono
tuttalaposta inpalio.

Nelprossimo fine settimana
turnodiripososia per gli allievi
dell’Under17 cheper i
giovanissimidell’Under 15.Torna
incampoinvece la formazione
Berretti,chesarà impegnata in
casacontro i parietà delGubbio:
l’appuntamentoèper sabatosul
sinteticodiLugocon inizioalle
14,30. L.MAZ.

StopperUnder15e17
Sabato torna la Berretti
ALugoèsfidaalGubbio

Nel campionato provinciale
di calcio a cinque nel primo
girone della A1 solo due gior-
nate fa stavamo celebrando il
monopolio dell’Agriturismo
Corte Barco, ora alla seconda
sconfitta consecutiva ceden-
do il primato per meno del
Sandrà, che ha ribaltato ogni
pronostico e ha battuto i pa-
droni di casa 5 a 1. Ora a fe-
steggiare al primo posto sono
in due. La prima è l’inossida-

bile Sampierdarenese, che
ha stravinto per 9 a 5 il con-
fronto con il Lokomotiv Bu-
re. L’altra squadra in prima
posizione è l’Heart Of Vero-
na che ha vinto per 4 a 2 la
gara contro un Terzo Tempo
che finora aveva ben impres-
sionato. Ha scavalcato un pa-
io di posizioni ed è arrivato
sul podio il Noi Team Elettro-
laser, che ha vinto 5 a 4 una
gara davvero infuocata con-
tro la Birreria Stube. Delica-
tissima è stata la sfida tra le
ultime due squadre in classifi-
ca, ovvero i Red Devils e
l’Ardan Green Project. A fe-
steggiare sono i diavoli rossi,

che escono pure dalla zona re-
trocessione dopo la vittoria
per 4 a 3. Nel gruppo B la sfi-
da tra il Colletta non è riusci-
ta a fare lo sgambetto al Cor-
vinul Hunedoara e i campio-
ni in carica salgono così a cin-
que vittorie con questo 4 a 1.
Con il riposo del Dorial, ora a
occupare la seconda posizio-
ne ci sono proprio i vice cam-
pioni del Momento Zero, au-
tori di una partita strabilian-
te contro un Rizza irricono-
scibile, che è stata battuta 11
a 5. L’essere altalenante sta
quasi nell’essenza del campio-
nato degli Arditi che questa
volta sorridono dopo il sono-

ro 7 a 0 nei confronti della
Scaligera Impianti Elettrici,
con la quale, alla vigilia, con-
divideva punti in classifica.
Infine è andata in scena la
classica sfida tra le ultime del-
la classe, ovvero il Juice Club
e il Bosnia. I primi punti so-
no stati messi in saccoccia
dal Juice, che ha vinto la gara
per 5 a 3.

SERIE A2. In A2 nel primo
gruppo si è accorciata la clas-
sifica in alto, con i primi dello
Zenit VR91 superati a sorpre-
sa dagli East Green Boots per
3 a 1. A essere più contento
del precedente risultato è pe-
rò il Bar Cristallo che, con la
vittoria per 4 a 2 sulla Jolan-
da Hurs, si è portato a tre
punti dalla vetta. Sa di occa-
sione persa per entrambe il

pareggio per 1 a 1 tra lo Spar-
tak Augusta e le Aquile di Bal-
coni. Nel B prova di carattere
dell’Alpo Club contro i primi
della classe del Gengiva, bat-
tuti 5 a 2, con la capolista ora
raggiunta dallaDinamo S.Ca-
nara che ha battuto 5 a 2
l’Ospedaletto. Nel C dopo il
pareggio della settimana
scorsa e il riposo in questa,
l’MDM ha perso il primato a
vantaggio e merito della Bu-
sa, che ha inanellato il quinto
successo con il 5 a 3 sull’Eno-
gas. Infine nel gruppo D pri-
mo mezzo passo falso del
Convivenza, che non è anda-
to oltre a un pareggio per 1 a 1
con il New Team. È un otti-
mo momento anche per la
Rossi Service, che ha avuto la
meglio per 6 a 2 sul fanalino
di coda Unipav. •

Ilfantasista festeggiatodai compagnidopoil gol al Teramo

TRIPLOSTOP. Una
giornataperciascuno.
Comeprevisto il giudice
sportivoha squalificato
perunturnoitre giocatori
dellaVirtus espulsi sabato
alGavagnincontro la
Sambenedettese:Paolo
Grbace Stefano Casarotto
peruna doppia
ammonizione,conquella
assurdadi Grbac costata
carissimaai rossoblù, e
MarcusN’Ze perproteste
alterminedella partita.I
tregiocatori nonpotranno
quindiprendere partealla
trasfertadi sabatosul
campodell’Imolese, con
inizioalleore 18,30.
Soltantoun’ammonizione
invecesenza squalifica
permisterGigi Fresco .

LANCINIOUT.Lucie
ombredall’infermeria di
viaMontelungo:va perle
lunghelostopdi Nicola
Lancini,ancoraai boxe
nonancora prontoper
riprendereillavoro conil
gruppo.Bella notiziaper
SibiSheik,conilportiere
scaligeroche èstato
contattodal commissario
tecnicodellanazionale del
Gambia.

Lenews

Nientepunti aFanoperi ragazzidell’Under17

Giovanili

SERIEC Protagonistirossoblù
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